
VOGLIA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE E LE BORSE DI STUDIO TIRANO LA
VOLATA ALLA PARTENZA DEGLI STUDENTI INTERCULTURA IN TOSCANA
Quasi 130 adolescenti toscani studieranno all’estero in diverse destinazioni

in tutto il mondo, a partire da questa estate.

Informati, attenti ai diritti, desiderosi di scoprire il proprio ruolo nella società
senza confini in cui vivono: sono loro, i più giovani della Generazione Z,
particolarmente interessati a che cosa accade
nel mondo, pronti a fare la valigia e ad
esplorarlo1.

Protagonisti di questa generazione sono
sicuramente i 1.800 ragazzi risultati vincitori
del concorso 2024-25 di Intercultura, in
procinto di partire quest'estate alla volta di 50
diverse destinazioni in tutto il mondo per
alcuni mesi o per un intero anno scolastico.

Dalla Toscana partiranno, nel corso dell’estate, circa 130 studenti che hanno
appena concluso il percorso di formazione guidato dai volontari locali per saper
affrontare al meglio le sfide educative e formative all’estero.

Tanta voglia di internazionalizzazione dunque, ma anche la concreta possibilità
economica per farlo: a tirare la volata delle partenze con Intercultura sono le oltre
1100 borse di studio a copertura totale o parziale della quota di partecipazione.
In Toscana più del 60% dei vincitori del concorso potrà trascorrere un periodo
scolastico all’estero grazie a un contributo economico (a parziale o totale
copertura dell’intera quota di partecipazione) di Intercultura e di aziende, enti e
fondazioni, che, tramite l’attività di raccolta fondi di Fondazione Intercultura,
sostengono questo importante progetto educativo; tra questi: Associazione
Prospettiva Casentino, Intesa Sanpaolo, Giunti Psychometrics.

Destinazione il mondo, dove l'Associazione di volontariato sviluppa i suoi
programmi da quasi 70 anni: il 32,5% volerà in Europa, il 29,5% in America latina,
il 18,5% in Canada e negli Stati Uniti; l’11,5% in Asia, il 4,5% tra Australia e Nuova
Zelanda e il 3,5% in Africa. Canada, Argentina, Stati Uniti, Repubblica
Dominicana, Brasile, Francia, Thailandia, Regno Unito, Uruguay e Sudafrica la top
ten dei Paesi che accoglieranno il maggior numero di studenti toscani.

Il classico anno scolastico all’estero rimane la durata per eccellenza, scelta da
quasi il 42% degli studenti, mentre il 26,5% rimarrà all’estero per un semestre e
il 14% per un trimestre. Il rimanente 17,5% starà all’estero quest’estate per un
periodo compreso tra le quattro settimane e i due mesi.

Andrea Franzoi, Segretario Generale di Intercultura: “Intercultura, a 70 anni dalla
sua fondazione, continua a impegnarsi per costruire una società mondiale pacificata. In

1 fonte: report ONIM. Alla domanda: “quale di queste caratteristiche ti rappresenta” il 69%
ha risposto “mi spiace esplorare il mondo”, altrettanti sostengono che “tutte le persone
dovrebbero avere uguali diritti, il 63% si tiene informato su ciò che accade e il 61% mostra
interesse verso altre culture.

http://www.onim.it/


un contesto internazionale dominato, oggi, dalla complessità e dall’incertezza, vogliamo
una società più equa, dove i valori della pace, del rispetto e del dialogo interculturale
siano alla base della convivenza reciproca. Il nostro progetto educativo promuove
esperienze che portino alla comprensione tra persone di provenienze diverse per
diventare cittadini globali, consapevoli delle difficoltà ma anche delle opportunità che la
convivenza e l’interazione offre per la crescita sostenibile del nostro pianeta. Gli scambi
internazionali di giovani rimangono il mezzo principale attraverso cui la nostra
Associazione sviluppa la sua proposta coinvolgendo famiglie, scuole, istituzioni.
Auguriamo a questi studenti in partenza di vivere al meglio l'esperienza che cambierà la
loro vita e ci auguriamo che sempre più persone lo vogliano fare in futuro. Continuando a
sognare un mondo migliore”.

GLI STUDENTI TOSCANI ALL’ESTERO QUEST’ANNO:
C’è chi parte e c’è chi invece sta
concludendo, o ha concluso il suo
periodo di studio all'estero con
Intercultura. Elisa, studentessa di
Lucca, è una di questi ragazzi: ha
trascorso un semestre in Cile nella
prima parte dell’anno scolastico.
Mentre era all'estero ha scritto: “Ciao a
tutti, io sono elisa e ho vissuto 6 mesi
bellissimi in Cile. Avrei veramente un sacco
di cose da raccontare, perché questa
esperienza mi ha regalato tantissimo e mi
ha fatto provare emozioni uniche che non
dimenticherò mai. Ho conosciuto persone
bellissime, sono cresciuta tanto e ho fatto
esperienze che rimarranno per sempre nel mio cuore. Per me il Cile è casa, è il mio posto
sicuro e felice in cui vive la mia gente preferita. i cileni sono meravigliosi, sorridenti,
estroversi e con tanta voglia di imparare e fare festa. Mi sento molto simile a loro e sento
veramente di aver trovato le mie persone dall’altra parte del mondo. Scappare all’estero
può farti capire chi vorresti essere e come vorresti vivere. Io sicuramente ho capito tante
cose vivendo 6 mesi in un altro emisfero e avendoci lasciato il cuore aspetto solo di
poterci tornare".

Come Elisa, grazie al sostegno guidato dei volontari dell’Associazione, nei mesi di
permanenza all’estero, a contatto con una cultura, tradizioni, mentalità diverse
dalle proprie, questi adolescenti hanno avuto la possibilità di sviluppare
competenze personali e interpersonali per affrontare al meglio le sfide del
mondo del lavoro, ma anche quella di diventare cittadini globali. Fra queste, il
valorizzare la dignità umana e i diritti umani, la diversità culturale, l'apertura
all'alterità culturale il rispetto; l'abilità di pensiero analitico e critico; le abilità
linguistiche, comunicative e plurilingui, la conoscenza e la comprensione critica
della cultura e delle religioni2.

UNA 20INA GLI STUDENTI INTERNAZIONALI ACCOLTI IN TOSCANA: ANCORA
APERTA LA POSSIBILITA’ DI CANDIDARSI COME FAMIGLIA OSPITANTE
La proposta di Intercultura si rivolge non solo agli studenti, ma anche alle
famiglie italiane e alle scuole che desiderano vivere un’esperienza di apertura
internazionale, pur rimanendo in Italia.

2 Quadro di riferimento delle competenze per una cultura della democrazia elaborato dal
Consiglio d'Europa (2018, trad. it. 2021)



In Toscana quest'anno sono stati accolti una ventina adolescenti provenienti da
tutto il mondo.
In queste settimane i volontari toscani stanno ricercando e selezionando le
famiglie interessate ad accogliere uno tra le centinaia di ragazzi che
giungeranno in Italia a inizio settembre per un trimestre o un anno scolastico.
Le candidature possono essere inviate anche attraverso questa pagina del sito
www.intercultura.it/famiglie o è possibile contattare direttamente i responsabili
dei programmi di ospitalità di una delle 160 città dove sono presenti i volontari
dell’Associazione: www.intercultura.it/centri-locali

Intercultura ODV è un’associazione di volontariato senza scopo di lucro fondata nel 1955. È presente in 160
città italiane e in oltre 60 Paesi di tutti i continenti. L’Associazione organizza e finanzia attraverso borse di studio
programmi di mobilità scolastica internazionale, laboratori per le classi e corsi di formazione per docenti e
dirigenti scolastici, che coinvolgono ogni anno migliaia di studenti, famiglie, scuole e volontari di tutto il mondo.
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